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Cerimonia di conferimento di una civica benemerenza
UNA LETTERA APERTA FONDATA SUL FALSO

Il Comune non ci ha mai invitato

Segue a pagina 4

Si vorrebbe operare nei nostri confronti una censura forse
perché responsabili degli articoli che mettono in evidenza
le lacune della Pubblica Amministrazione locale e le
mancate promesse elettorali nei confronti dei Cittadini.
Un dovere, il nostro, verso quei lettori che segnalandoci
i fatti si aspettano gli sviluppi e soprattutto che la politica
locale ponga rimedio ai disservizi posti in risalto.
L'Amministrazione Comunale, invece di perdere "tempo
pubblico" nel rincorrere i nostri articoli e scrivere lettere
aperte, farebbe bene a chiedersi come mai i Cittadini si
sfoghino con la nostra redazione anziché direttamente
con i suoi rappresentanti! Forse perché non hanno il
piacere di parlare con il Sindaco? Forse perché gli uffici
comunali non sono in grado di dare le giuste risposte?
Non spetta certo a noi fare considerazioni in merito ma
nessuno potrà toglierci il dovere/diritto di continuare a
pubblicare le osservazioni dei lettori e telespettatori e
tutti quegli articoli che sono utili alla partecipazione
popolare. I pur semplici manifesti del Comune contengono
informazioni errate e fuorvianti per i Cittadini come
quello affisso lo scorso mese che invitava le associazioni
alle iscrizioni entro il 30 ottobre; giornata festiva! Mentre,
ad esempio, gli uffici comunali per il censimento Istat di
Cassano delle Murge sono stati aperti quelli di Acquaviva,
invece, sono rimasti chiusi lunedì 31 ottobre e mercoledì
2 novembre quando cioè a Cassano vi erano due impiegati
a disposizione degli utenti! Altra simpatica iniziativa
quella dedicata alla festa di halloween infatti, il Sindaco
con un'ordinanza ha inteso vietare alcuni comportamenti
come se in altri giorni fosse possibile derogare ai decreti
del Ministero dell'Interno; ma su quest'ultimo
provvedimento ritorneremo in altro momento. Quest'oggi
vorrei approfondire la lettera aperta del Presidente del
Consiglio Comunale - avv. Angelo Maurizio - che
addirittura sente il bisogno di dedicarmi il suo tempo

prezioso facendomi edotto delle sue conoscenze culturali
e facendo riferimento ad un illustre personaggio di
Acquaviva, nei cui confronti rinnovo la nostra stima, il
cui provvedimento della civica benemerenza è stato più
volte rinviato dal Consiglio Comunale che lui presiede.
Una lettera aperta che ascoltando le impressioni di alcuni
miei interlocutori è sembrata: inutile strumentalizzazione
dell'esimio docente citato; inutile tentativo di imbavagliare
la nostra programmazione rispetto alle ideologie
politiche/istituzionali di alcuni Amministratori; inutile
spreco di risorse pubbliche laddove l'inserimento nel sito
comunale, l'utilizzo del protocollo e lo spreco della carta
dimostrano la scarsa attenzione nel campo sociale in cui
anche pochi euro possono essere indispensabili per ridare
il sorriso ad una famiglia in crisi. Ma alla base della
lettera una grave inefficienza del Comune in cui l'avvocato
Angelo Maurizio ricopre il ruolo istituzionale di Presidente
del Consiglio Comunale ovvero che l'Ente non ci ha mai
inviato nessun invito alla manifestazione in cui è stata
conferita la civica benemerenza. Inoltre, dimentica che
con la trasmissione del Consiglio Comunale, per altro
come sempre a cura e spese della emittente televisiva
TeleMajg, si è già dato risalto all'iniziativa. O forse le
telecamere di TeleMajg erano finalizzate ad una mera
azione di propaganda?!  Anziché la lettera aperta nei miei
confronti, il Presidente del Consiglio Comunale farebbe
bene a pubblicare sul sito comunale, nella home page, il
dettaglio delle spese effettuate e tutte quelle lettere che
a sua firma passano dal protocollo comunale. Intanto, e
continuando a farmi perdere tempo, sono stato costretto
ad informare con una nota il Prefetto di Bari di quanto
accaduto e rimango in umile e fiduciosa attesa di essere
convocato in udienza affinché possa documentargli alcune
prassi amministrative del comune di Acquaviva.
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Lettere al Direttore  . . .
Gentile Direttore, vorrei con la presente lamentarmi, come al solito, del nostro amato comune e di chi lo dirige.
Ebbene, la mia lamentela è questa volta rivolta al ritardo con il quale si sta procedendo per l'assegnazione della gara
mensa per gli asili di questo comune. Siamo oramai a novembre e la mensa se tutto va bene partirà ad anno nuovo
inoltrato. Che senso ha tutto questo? Perché tutto questo ritardo? Gli altri anni la mensa partiva a novembre....e poi,
vogliamo parlare anche degli scaglioni che sono stati redatti per il pagamento dei buoni pasto? Sono stati fatti anche
quelli con molta superficialità … fatti veramente male. Mi chiedo allora, dobbiamo sopportare ancora tanto noi
cittadini di Acquaviva? Perché questo comune funziona così male? Perché non si riesce mai a parlare con qualcuno?
Dobbiamo rivolgerci a chi l'ha visto?... La nostra pazienza è veramente ridotta al lumicino… Grazie.

Egregio Direttore, da quando ero piccola ho sempre sentito ripetere che ogni medico, nell'esercizio della sua delicata
professione, dovrebbe sentirsi e comportarsi come un missionario, nella piena consapevolezza di dover dare conto
a Dio dei suoi atteggiamenti verso la gente che soffre . . . ! Ultrasessantenne alle prese con il "male del secolo", ho
avuto la grande fortuna di imbattermi in un medico oncologo dalle qualità umane di rara bellezza, dal linguaggio
sempre dolce e incoraggiante, il quale ha saputo infondermi un senso di pace straordinaria, che mi ha condotto, in
breve tempo, sulla soglia della guarigione . . . ! Non è un mistero per nessuno, infatti, che il buon umore produce
l'effetto di esaltare le difese immunitarie che sono in ciascun di noi, abbattendo la paura della morte, sino a condurci
alla sconfitta di ogni seria patologia. Il medico in questione è il dott. Giuseppe Polimeno, oncologo, operante presso
l'Ospedale "Miulli" di Acquaviva (un vero Apostolo di Dio!) al quale intendo indirizzare il mio pensiero più
riconoscente, assieme a quello di tutta la famiglia; pur nella consapevolezza della impossibilità di attingere nelle
risorse del linguaggio umano le parole adatte ad esprimere un siffatto sentimento di gratitudine. Valga, tuttavia, per
Lui, la certezza delle mie costanti preghiere all'Onnipotente Creatore, con gli auguri di ogni bene estendibili a tutta
la sua famiglia. Con animo grato, R.F.

La Codacons di Acquaviva delle Fonti ha invitato il
Sindaco Squicciarini ed il responsabile locale della
protezione civile  ad attivare le procedure previste dal
piano. In particolare l'Associazione visti i copiosi fenomeni
meteorologici che stanno interessando la nostra penisola
in questi ultimi giorni, ha chiesto di verificare: se si è
provveduto ad attivare le procedure di monitoraggio delle
aree perimetrale ritenute a rischio idrogeologico ed in
particolare se sono sotto controllo i dati di monitoraggio
idro-pluviometrico; se sono state attivate le fasi di allerta,
di allarme e di gestione di una eventuale emergenza; se

il dirigente di tale ufficio ha provveduto a comunicare ai
mezzi di informazione locali i dati meteo ed i consigli
utili alla cittadinanza in caso di intense e prolungate
piogge; se il dirigente dell'ufficio di protezione civile ha
provveduto a verificare le scorte essenziali di prima
necessità (scorte acqua, cassetta di pronto soccorso, radio
portatile, indumenti idonei, torcia elettrica, ecc.); se si è
provveduto alla pulizia dei canali di deflusso interessati
dall'alluvione del 2005 oltre che le bocche di lupo della
Stazione Ferroviaria, dell'Estramurali e di piazza Kennedy.

Piano di protezione civile
LA CODACONS INTERROGA IL SINDACO ED IL RESPONSABILE

Attivate tutte le procedure previste?

Luigi Maiulli

Sfoglia L'Eco di . . . Acquaviva anche sul sito www.telemajg.com

Continua da pagina 3
Faccio infine appello a tutti i Consiglieri Comunali
affinché riflettano su alcuni dati allarmanti che riguardano
anche Acquaviva: aumento della disoccupazione e
dell'inflazione. Intanto, cari amiche ed amici, lo scorso
19 ottobre a tutti i Consiglieri Comunali ed anche al
Presidente del Consiglio è stata inviata una lettera con
cui si invitano i rappresentanti istituzionali a riflettere in
tema di sicurezza sociale. Ad oggi non è giunta nessuna
risposta in merito e nemmeno una lettera aperta! Cari
Amministratori e Presidente del Consiglio Comunale la

mia, come sempre, è da intendere quale critica costruttiva
nei vostri confronti e nell'esclusivo interesse collettivo.
Infine, voglio ricordare al presidente del Consiglio
Comunale che la nostra programmazione non la decide
n'è Lui e nemmeno il Sindaco ma esclusivamente la nostra
organizzaz ione  r i spe t to  a l le  r ich ies te  de i
lettori/telespettatori perché l'informazione è patrimonio
di  tut t i  e  non del la  pol i t ica acquavivese!
In conclusione mi pongo un interrogativo dell'ultimo'ora:
"Ma sul sito comunale è stata diffusa la notizia della
civica benemerenza e quando?".
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FESTA DEL VINO PRIMITIVO E DEL CECE NERO
Puntuale  ritorna,  sabato  prossimo, la festa del "Vino
Primitivo e del Cece nero", organizzata dalla Pro Loco
"Curtomartino". La sagra, che tende a valorizzare i prodotti
tipici del territorio, compresi quelli di nicchia come
il cece nero, si propone anche di valutare i cambiamenti
nelle preferenze  dei consumatori. I processi di produzione,
infatti, legati a nuove tecnologie, spesso contribuiscono
a modificare le caratteristiche di un prodotto e, di
conseguenza, il gusto del consumatore.  Il vino Primitivo,
per esempio, negli ultimi decenni ha subito sostanziali
modifiche nei sistemi di allevamento della vite e nella
tecnologia dei processi di vinificazione. E' quasi
completamento scomparso l'allevamento ad "alberello"
per essere sostituito da quelli a  "spalliera" e a "tendone",
che hanno incrementato notevolmente la produzione
passando dai 30-40 quintali per ettaro per gli impianti ad
alberello, agli attuali 400-600 quintali per ettaro per gli
impianti a tendone. Questo ha influito  sulla qualità del
vino prodotto. Un tempo era ritenuto idoneo
prevalentemente come "vino da taglio" di elevata
gradazione alcoolica e di notevole acidità totale, tannico
ed astringente,  utilizzato dalle aziende enologiche di
imbottigliamento  per irrobustire vini più deboli.  Ora,
invece ha assunto una sua precisa collocazione come vino
affinato e vellutato, armonico ed equilibrato, grazie anche
al sapiente intervento  di bravi enologi.  Recentemente il
vino Primitivo è stato definito addirittura  "aristocratico
e forbito". Con questo giudizio, infatti, le sei guide
enogastronomiche più famose d'Italia (L'Espresso,
Il Gambero Rosso, Ais-Bibenda, Veronelli, Slow Food e
Luca Maroni) hanno premiato il "Primitivo Es"
dell'Azienda Gianfranco Fino di Sava come "Il Miglior
vino d'Italia"per il 2011. Ma non è il solo. Numerosi
apprezzamenti hanno riscosso anche il Primitivo
dell'Azienda "Polvanera" di Acquaviva , il Primitivo di
Gioia del Colle ed il Primitivo di Manduria. Per ottenere
vino di qualità occorre rispettare particolari criteri di
scelta e di operatività. In queste scelte vengono coinvolti
fattori umani, quali: perizia ed esperienza dell'enologo,
impegno del viticoltore, intervento appropriato
dell'agronomo nel consigliare i prodotti fitosanitari e
l'epoca di somministrazione degli stesso; fattori tecnici:
i tipi di vitigno più idonei per ciascuna zona, il sistema
di allevamento, i metodi di vinificazione (fermentazione

con e senza graspi e bucce, macerazione carbonica,
termovinificazione, vinificazione continua); e fattori
ambientali ed edafici, come clima, natura del suolo,
località,  esposizione al sole. Importante è anche il tempo
della vendemmia. L'uva va vendemmiata quando ha
raggiunto la cosiddetta "maturazione fenologica". E' allora,
infatti, che nell'acino e sulla buccia si è completata
la formazione dei principali costituenti chimici che, poi,
conferiranno colore e struttura al vino, sia rosso che
bianco. I vini rossi sono più ricchi di polifenoli (tannini
e antociani) che determinano il colore ed il sapore del
vino; agiscono come antiossidanti. Grazie, poi, alla
utilizzazione di tecniche analitiche strumentali di
Spettroscopia IR, di Cromatografia (HPLC) e di Risonanza
magnetica (NMR), applicate allo studio dei componenti
del vino, fra i vari antociani è stato individuato un nuovo
composto chiamato  "Resvelatrolo", appartenente alla
famiglia delle "Sirtuine", definite dagli esperti come
"i Geni della longevità" in grado di allungare la vita.
Il Resvelatrolo sarebbe, in buona sostanza, un attivatore
enzimatico che protegge dall'azione delle lipoproteine a
bassa densità, abbassando il tasso di colesterolo,
svolgerebbe inoltre una intensa attività cardioprotettrice.
La sua validità e le sue salutari proprietà, però,  sono
ancora tutte da dimostrare nella pratica clinica. Per quanto
riguarda i vini bianchi, invece, un ruolo essenziale per
l'evoluzione del colore e del sapore si attribuisce ai
composti fenolici classificati come flavani (catechine e
procianidine) facilmente coinvolti in reazioni enzimatiche
e chimiche. Il loro tenore è molto limitato, per cui i vini
bianchi risultano più fragili e delicati, abbisognevoli di
essere protetti con dosi più elevate di anidride solforosa.
Il vino al momento di essere consumato va debitamente
abbinato al cibo, in particolare: i vini bianchi vanno
accoppiati a pesce,  molluschi, crostacei, a verdure e carni
bianche; i rossi  a carni  rosse, cacciagione, formaggi,
legumi. Un buon bicchiere di vino Primitivo, dall'acidità
totale, né troppo bassa (il vino risulterebbe "piatto"),  né
troppo alta (il vino risulterebbe "duro", secondo il consiglio
dei Sommelier), ma adeguata  risulta "gradevole e fresco".
E allora "Cin Cin" col "nuovo" vino Primitivo delle nostre
terre, magari dopo aver gustato un buon piatto di ceci
neri, conditi solamente con un filo (abbondante) di olio
extravergine d'oliva. Vito Radogna

Servizio trasporto da e per aeroporto
Servizio trasporto da casa tua per qualsiasi destinazione

Servizio trasporto da casa tua all'Ospedale "Miulli" e viceversa
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PIANO REGOLATORE GENERALE
Le considerazioni dell'ing. Filippo Cassano

Nostro ospite il Consigliere Comunale Filippo Cassano,
rappresentante della Compagnia delle Arti di Acquaviva
delle Fonti. Si è tenuto martedì 25 ottobre un incontro
aperto alla cittadinanza promosso dall'Amministrazione
Comunale.  Presente  i l  Sindaco
Squicciarini, l'Assessore all'urbanistica,
e l'Ingegnere Giovanni Didonna, dirigente
de l l ' u f f i c io  t ecn i co  comuna le .
La Compagnia delle Arti ha partecipato
e quindi vorremmo sapere dal suo
rappresentante in seno al Consiglio
Comunale quali sono le sue impressioni.
Questo, forse, è quello che si è voluto far
credere alla cittadinanza attraverso la
manifestazione pubblica di presentazione
del PRG e del nuovo Assessore. La relazione principale è
stata proprio quella dell'Assessore all'Urbanistica che, però,
ha esplicitato solo le procedure di attuazione del PRG. Io
ho partecipato essenzialmente in veste di cittadino e poi
dall'evoluzione della discussione che è stata inesistente,
per assenza di dibattito, ho sentito l'esigenza, come tecnico,
come cittadino e come Consigliere, di intervenire per
puntualizzare alcuni aspetti. Innanzitutto mi sono lamentato
del fatto che la partecipazione dei tecnici di Acquaviva è
stata esigua, erano in pochi, e nessuno dei presenti si è
degnato di dire una parola sull'argomento in discussione.
Quindi l'Assessore aveva una relazione scritta? Sì, aveva
una relazione. Nel suo intervento ha evidenziato solo alcuni
elementi che rivengono da una visione abbastanza veloce
e superficiale, ma ovviamente non è un'accusa nei confronti
dell'Assessore in quanto il tempo che ha avuto a disposizione
per analizzare tutta la documentazione del PRG non poteva
consentirgli approfondimenti che invece sono necessari e
richiedono molta attenzione per tutte le problematiche che
il PRG e il nostro territorio presenta. La relazione
dell'Assessore si è limitata a quelli che sono i cardini di un
PRG ovvero il discorso della perequazione, dei comparti,
di quelle che sono le procedure da mettere in atto per le
lottizzazioni, le piccole variazioni che sono intervenute per
quanto riguarda la percentuale dei soggetti che possono
attivare la lottizzazione...
…Una lezione scolastica.  Praticamente gli aspetti puramente
burocratici, trascurando quelli che per noi sono, invece,
aspetti molto più importanti e che sono a monte di quelle
che sono poi le procedure da attivare per poter operare.
Cioè? Ho evidenziato ad esempio che molti dei comparti
che sono previsti all'interno dell'espansione del PRG
ricadono in zone in cui, sugli elaborati grafici, c'è scritto,
in piccolo, e che quasi nessuno prende in considerazione,
T.I., ovvero tutela idrogeologica. Tali aree rappresentano
qualcosa come 1/3 di tutte le superfici inserite nel PRG.
Le problematiche presenti in tali aree sono grossissime e,
da anni, nonostante le molte sollecitazioni, non vengono
affrontate. Ora il Sindaco dice: aspettiamo sollecitazioni,
suggerimenti, collaborazioni, ignorando tutto quello che
per tanti anni e anche in questi ultimi tempi, abbiamo fatto.

Abbiamo addirittura presentato mozioni specifiche visto
che tali temi erano già stati evidenziati nel 2006 quando,
come "Compagnia delle Arti" (allora non ancora movimento
civico), abbiamo raccolto 234 firme per parlare in Consiglio

C o m u n a l e  e  s o l l e v a r e  q u e s t e
problematiche che, ad oggi, risultano
ancora non affrontate, quasi ignorate e che
purtroppo diventano sempre più cogenti.
Sono problemi enormi. Evidenziavo
ancora che già dal 2007 avevamo
sollecitato l'indizione di una conferenza
di servizi per affrontare e cercare di dare
risposte a quelle problematiche che con
una frequenza molto più gravosa rispetto
al passato si verificano anche nel nostro

territorio. L'alluvione di Genova di questi giorni, quella
che si è verificata ad Acquaviva nell'ottobre 2005, quella
che si potrebbe verificare domani o fra dieci anni sul nostro
comune sono problematiche molto gravi che richiedono
attenzione e seria modalità di approccio, confronto e sinergia
con Autorità di Bacino, Regione, Provincia, FF.SS. per
affrontarle cercando quantomeno di prevenire pericolose
situazioni, poi viene il discorso procedurale per poter
edificare su queste aree. Chiaramente, forse, la maggior
parte dei cittadini e dei tecnici pensa che, arrivato il PRG
si presentano i progetti, si costruisce, e non ci si rende
conto che nel momento in cui uno inizia ad operare in
quelle aree possono sorgere problemi enormi che poi
bloccano tutto e quello che magari è l'aspettativa di sviluppo,
viene completamente inficiata. Per quanto riguarda la
conferenza di servizi addirittura è stata presentata dal
sottoscritto una mozione, deliberata in Consiglio Comunale
e non si è dato seguito; ma queste cose le diciamo dal 2004,
dal 2006 con la raccolta delle firme e non si fa nulla. Ho
lamentato l'inerzia, la lentezza con cui queste tematiche
vengono affrontate. Altra questione sollevata è il protocollo
d'intesa che  invano a più riprese avevamo cercato di
sollecitare. Anche in altre occasioni ho evidenziato che tale
protocollo era stato sottoscritto da tutte le forze politiche
già dal novembre del 2009. Poteva essere attuato
nell'immediato (già dal giorno dell'insediamento) e avremmo
avuto, fino all'approvazione definitiva del PRG, addirittura
un anno di tempo. Il protocollo d'intesa è una procedura
che si sviluppa nell'arco temporale di circa sei mesi e
consiste nel collaborare, fare sinergia con chi (la Regione)
sta predisponendo piani  sovraordinati a tutti gli altri, il
piano paesaggistico. L'attivazione di tale processo,
ovviamente era molto importante per affrontare e dare
risposte concrete anche a tanti problemi della nostra
comunità. Purtroppo è stato deliberato con enorme ritardo
ad ottobre del 2010 e ad oggi non si è fatto nulla. In risposta
a queste mie osservazioni il Sindaco ha detto che è stato
sottoscritto il protocollo d'intesa con la Regione, cosa che
non mi risulta vera, quindi si dicono anche delle falsità.

Segue
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Non so cosa occorre più fare ad Acquaviva per far sentire
la voce di chi conosce questi problemi, li evidenzia perché
è consapevole anche di quelli che possono essere i rischi
che la comunità può correre in tutti i sensi, sia per difficoltà
nel procedere per l'attività edificatoria, ma ancor più per
quanto riguarda quelli che sono gli aspetti di sicurezza della
città dal punto di vista idrogeologico e idraulico
essenzialmente. Ci sono molte iniziative che sono state
sollecitate e mi sembra proprio cadere dalle nuvole nel
sentire il Sindaco dire: aspettiamo la collaborazione, le
indicazioni, le sollecitazioni. E noi cosa abbiamo fatto fin
ora? E sono sempre stati sordi. Io  mi auguro che questa
sordità venga rimossa e ci si attivi quanto prima. Il nostro
è sempre stato un atteggiamento propositivo, sempre
collaborativo. Abbiamo dimostrato che non abbiamo velleità
politiche, di rimanere in Palazzo De Mari, non siamo
attaccati alle poltrone. Quello che chiediamo è che ci sia
riscontro e risposte a tutte quelle istanze che chi conosce
i problemi sollecita nell'affrontarli e purtroppo la sordità
permane. Io mi auguro che questo non prosegua anche nei
giorni e nei mesi che seguono e l'augurio che si può fare
è solo questo. Il nostro atteggiamento è sempre stato quello
di totale disponibilità, lo abbiamo dimostrato negli anni
fornendo studi, documentazioni, sollecitazioni, indicazioni
per dare soluzioni e risposte a questi problemi; purtroppo
non siamo stati mai veramente ascoltati. Magari ci dicevano
bravi però alla fine nulla di concreto è stato messo in atto.
Il suo gruppo ha presentato diverse mozioni, osservazioni
in Consiglio Comunale. Lì le risposte non sono giunte.
Almeno durante questa Conferenza ha avuto soddisfazione?
Le risposte sono state date? L'unica riflessione,
considerazione che è possibile fare è che quotidianamente
il Sindaco, referente primo all'interno della comunità, nel
confronto sembra recepire totalmente questi discorsi e
verbalmente dà assicurazione che in poco tempo, addirittura
il giorno dopo si deve dar seguito alla fase operativa dando
risposte concrete a queste istanze. Purtroppo quello che si
verifica è che da un anno e mezzo questo domani, (il famoso
"domani" del Sindaco), non arriva mai. Alla luce di quanto
si è verificato dall'insediamento non so se questo Sindaco
riuscirà a fare qualcosa di tutto quello che gli si sollecita
di fare. Mi auguro che ciò si verifichi, come speranza, ma
ad oggi sono molto, molto pessimista sulla situazione perché
sono sempre assicurazioni che quotidianamente ci vengono
dal Sindaco e dall'Amministrazione a cui non fanno seguito
quasi mai, anzi diciamo fino ad oggi mai, atti concreti.
Quindi anche durante questo incontro sono stati
rassicuranti? Sì, hanno detto da domani faremo,
prenderemo in considerazione il SIT.
Cos'è il SIT? È l'informatizzazione di tutta quella che è la
documentazione che attiene agli aspetti urbanistici, quindi
anche cartografie, messa a disposizione di tutti gli utenti
che possono tranquillamente accedere agli atti tramite
internet. Altri comuni sono già strutturati in questo modo.
Questa sembra come se sia un'idea venuta all'ultimo arrivato,
al Sindaco; noi la sollecitiamo da anni e speriamo che si
faccia. Noi siamo in attesa che qualcosa cambi in positivo,
che si faccia veramente qualcosa nell'interesse generale di
una comunità che aspetta ancora e purtroppo non riceve
risposte.

Come le è sembrata l'Assemblea? Soddisfatta, contenta?
Silenziosa prima di tutto e forse leggermente preoccupata.
Quindi cominciano a preoccuparsi? Lo voglio sperare,
perché va a finire che la gente si lamenta però poi non
agisce, sembra passiva, rassegnata. Questa è l'impressione
che si ha e che abbiamo avuto anche con la manifestazione
(adunanza pubblica) che abbiamo fatto il 6 ottobre. C'è
stata una grande partecipazione: i presenti hanno seguito
con molto interesse. Poi abbiamo chiesto il supporto della
comunità per poter avere più forza, e incidere maggiormente
a livello amministrativo, però nell'incontro del 13, quando
si doveva costituire un comitato, la partecipazione è scemata.
Questo è un dato negativo. Se la gente oltre che lamentarsi
partecipasse di più e si impegnasse in prima persona come
stiamo cercando di fare noi, credo che le cose cambierebbero.
Se invece ciascuno rimane nell'alveo della sua casetta e
aspetta che l'Amministrazione ponga rimedio a quelle che
sono le sue istanze, difficilmente vedrà esaudite queste sue
aspettative; per cui una forte sollecitazione alla comunità,
a tutti i cittadini a partecipare più attivamente, a rendersi
conto che le cose possono cambiare se c'è una "sommossa"
da parte della gente. Purtroppo la gente rimane
così, passiva, rassegnata.
Dobbiamo specificare che è un appello democratico.
Sì, sommossa intesa in senso propositivo con gli strumenti
della democrazia, del confronto, del dialogo, altrimenti va
a finire che la nostra rimane voce isolata e l'Amministrazione
continua ad agire così come si è fatto per decenni.
Voglio ricordare che è stato presentato da tempo un accordo
di programma (anche illustrato nell'adunanza del 6 ottobre
insieme a tante altre iniziative che si possono sviluppare
nel nostro territorio) e che purtroppo giace ancora nel
cassetto del Sindaco mentre il Comune di Cassano,
interessato allo stesso progetto, ha già deliberato da tempo.
Il Sindaco di Cassano, molto più dinamico del nostro, sta
aspettando i comodi della nostra Amministrazione. Tali
progettualità non interessano solo singole realtà ma un
intero territorio e  possono sviluppare iniziative ancora più
ampie favorendo un sano sviluppo alla nostra comunità.
Ritornando al tema originario, anche se parte il PRG  e poi
non c'è la possibilità materiale, economica di costruire, di
vendere gli appartamenti o di farsi la casa, tutto diventa
inutile: il PRG serve a poco se l'economia è ferma. Quindi
se pensiamo che il PRG possa risolvere tutti i problemi
ovviamente non andiamo da nessuna parte. Bisogna pensare
a ipotesi di sviluppo che nel nostro programma sono
pienamente indicate. Bastava attuare il programma. In
maniera provocatoria la prossima volta darò una copia del
programma al Sindaco perché, visti i comportamenti, mi
sembra di capire che non l'abbia ancora letto e pur avendo
stretto con gli elettori un patto, non sta dando alcuna risposta.
Il Sindaco il programma l'ha firmato? Sì, l'abbiamo firmato,
sottoscritto. Lo abbiamo costruito e abbiamo dato un
contributo sostanzioso su molte iniziative. È stato ben
accolto dalla comunità e c'era entusiasmo da parte di tutti
però poi non si è dato seguito a nessuna delle iniziative
contenute all'interno del programma e ce ne sono alcune
che potevano essere attivate nell'arco delle 24 ore (e si
possono ancora attivare!).
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La programmazione dell'associazione culturale "a casa
di giacinto" continua anche per i prossimi mesi. Lo
sguardo si rivolge ai giovani che già ne fanno parte ed
a coloro che hanno intenzione di iscriversi nel prossimo
anno. E' stato appena lanciato un concorso fotografico,
a partecipazione gratuita, rivolto ai ragazzi dai 12 ai 20
anni di Acquaviva e dei paesi limitrofi.  Il tema del
concorso è: La fiducia. Le foto saranno esposte in una
mostra di tre giorni, nel periodo natalizio. Le riproduzioni
saranno valutate da una giuria di esperti e le migliori
saranno premiate nel corso del Gran Galà associativo.
L'esperienza vuole essere un modo di mettere alla prova
la capacità immaginativa, creativa e digitale dei giovani
, attraverso un linguaggio, quello fotografico, sempre
attuale e sicuramente vicino alla realtà dei ragazzi di oggi
che considerano la comunicazione attraverso l'immagine
un'ottima alternativa alla parola tradizionale.
Il regolamento dettagliato del concorso è sul sito
dell'associazione: www.acasadigiacinto.it  in un'apposita
sezione dedicata all'iniziativa. E ancora di giovani si
parlerà nel pomeriggio del 20 novembre presso la Casa
delle Arti in Conversano. Sarà l'occasione di celebrare
in modo originale la giornata mondiale dei diritti dei
minori. Il motivo conduttore della manifestazione,
promossa dall'assessorato alla cultura dello stesso comune
e con il supporto di diversi patrocini, sarà il linguaggio
dei giovani: come imparare a rispettarlo, comprenderlo
e, in alcune occasioni, condividerlo.  La prima parte
dell'evento si svolgerà in forma di talk show a cui
parteciperanno personalità di rilievo che nella loro
esperienza professionale hanno avuto e ancora hanno
rapporti con l 'universo adolescenziale e con
le problematiche tipiche di questa età. Sarà un incontro
dibattito fra adulti e ragazzi che, attraverso l'utilizzo
ognuno del proprio linguaggio, tenteranno di trovare
risposte comuni  ai grandi temi del vivere. La seconda
parte della manifestazione proporrà la visione di un film
oggi in prima visione nelle sale d'essais, già vincitore
dell'orso d'oro a Berlino, strettamente connesso alle

problematiche dei minori ed al loro modo di esprimerle.
Momento importante dell'intero evento sarà il battesimo
di "a casa di giacinto junior", associazione
nell'associazione che, nella prossima annualità penserà,
organizzerà e gestirà le manifestazioni per i più giovani
che vorranno prendervi parte. "a casa di giacinto" vuole,
prima che l'anno finisca, dedicare un momento al sostegno
dei più bisognosi. Ecco allora l'organizzazione di un
torneo di burraco di beneficienza  a sostegno dei bambini
del Benin. Il torneo si svolgerà presso la Masseria Mofetta
il 27 novembre prossimo. E' possibile parteciparvi inviando
semplicemente una mail  di iscrizione all'indirizzo:
acasadigiacinto@virgilio.it. Non è necessario essere soci.
I dettagli dell'evento sono sul sito dell'associazione, nella
sezione apposita. E' l'occasione per l'associazione di
sostenere un progetto già avviato, gestito da alcuni medici
anch'essi  soci di "a casa di giacinto", sostenuto dal Rotary
club, che ha avuto anche il supporto dell'ospedale Miulli
in fasi precedenti a questa. Ci piace pensare che il denaro
raccolto possa essere utilizzato per la formazione di
personale nativo del Benin che, in quella terra, potrà
aiutare in modo attivo e competente i bambini che ne
hanno bisogno. Ci auguriamo che in molti aderiscano
all'iniziativa. Per ultimo, nell'avvicinarsi del primo
compleanno dell'associazione, "a casa di giacinto" sta
organizzando un Gran galà invernale nel corso del quale
sarà fatto il punto di quanto è stato realizzato in questi
mesi e saranno lanciate le iniziative per il nuovo anno
associativo. Molti di coloro che sono stati protagonisti
diretti dei convegni, delle manifestazioni, degli eventi
culturali e musicali del 2011 saranno nuovamente ospiti
dell'associazione per condividere il percorso intrapreso
e spegnere insieme la prima candelina. Tante le sorprese,
i momenti di riflessione e quelli di mero divertimento.
Nel corso del Gran Galà saranno anche lanciati nuovi
talenti di casa nostra e verrà premiato un rappresentante
del mondo sportivo locale che ha fatto della disciplina
di appartenenza uno stile di vita. Insomma anche questo
un evento da non perdere.

A CASA DI GIACINTO . . . ANCORA INIZIATIVE!

Giulia Calfapietro

Martedì 8 novembre alle ore10.00, l'INPDAP (Istituto Nazionale di Previdenza per i Dipendenti dell'Amministrazione
Pubblica) e l'Ospedale Miulli presenteranno nella Sala Convegni dell'Ente una iniziativa comune che consiste
nell'apertura, in un apposito ambiente messo a disposizione dall'Amministrazione, di un punto di ascolto nel quale
i funzionari dell'INPDAP saranno a disposizione del personale del Miulli per attività di consulenza previdenziale
mirata e personalizzata. Al punto di ascolto potranno rivolgersi i dipendenti per ricevere chiarimenti o consigli sulla
loro situazione pensionistica o per prendere visione dell'estratto conto previdenziale, nel quale sono riportati tutti i
periodi lavorativi, oltre a quelli riscattati o ricongiunti; sarà possibile, inoltre, richiedere consulenze in tema di
previdenza complementare o avere informazioni sulle attività sociali dell'INPDAP (vacanze-studio, borse di studio,
master universitari, residenze sanitarie per anziani, ecc.). In tale opera di assistenza, l'INPDAP si avvarrà anche
della collaborazione di numerosi enti di patronato, con i quali è già stato sottoscritto un protocollo di intesa.
Alla presentazione di questa iniziativa interverranno il Direttore regionale dell'INPDAP, Dott. Paolo Sardi,
la Direttrice della Sede provinciale di Bari, Dott.ssa Rosanna Levari, oltre a numerosi funzionari della stessa sede
INPDAP, a rappresentanti degli enti di patronato ed ai dirigenti del Miulli.

PUNTO DI ASCOLTO INPDAP AL MIULLI
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Il congresso americano (U.S. House of Representatives)
in questi giorni sta discutendo sulle possibili soluzioni
da adottare per salvaguardare i diritti dei proprietari di
contenuti audiovisivi.  Tra i maggiori imputati You Tube
e Facebook, piattaforme dove vengono spesso inseriti
filmati protetti da copyright. La legge che si starebbe
vagliando vorrebbe colpire soprattutto le cover
(reinterpretazioni o rifacimento di brani musicali di altri
artisti) che, secondo il parere delle case discografiche,
danneggiano economicamente gli aventi diritti. Se il video
della cover dovesse ricevere più di 10 visite in 3 mesi,
costituirebbe reato di "pubblicazione indebita di
performance non autorizzata di materiale protetto da
copyright". Nel testo di proposta di legge è scritto in
particolare che il reato si avvera qualora lo spettacolo
privo di licenza fosse "costituito da dieci o più spettacoli
nell'arco di 180 giorni e il valore totale al dettaglio degli

stessi, o il valore economico totale di tali esibizioni
pubbliche al trasgressore o al proprietario del copyright,
supera i 2.500 dollari". Se il congresso dovesse approvare
la legge, le piattaforme multimediali sarebbero ritenute
responsabili a tutti gli effetti della violazione di diritto
d'autore e quindi incorrere nella sanzione. Considerando
che sarebbe impossibile per You Tube, Facebook o altri
verificare in tempo reale la presenza nei filmati inseriti,
di materiale coperto da diritto d'autore, rischierebbero
seriamente di chiudere i battenti per evitare di pagare
milioni di dollari in sanzioni. Sono in tanti contrari a
questa posizione presa dal congresso americano e per
contrastarla gli attivisti di Demand Progress hanno lanciato
via web una petizione con raccolta di firme. Provate ad
immaginare il pianeta  internet senza You Tube, Facebook,
Twitter o My Space  perché potrebbe diventare una realtà.

Nel mirino del congresso americano
YOU TUBE E FACEBOOK MULTATE SE VIOLANO I COPYRIGHT

Claudio Maiulli

Con generosa lungimiranza
l'Ordine Equestre del Santo
Sepolcro di Gerusalemme,
Delegazione di Acquaviva-
Santeramo, ha organizzato una
breve rassegna cinematografica
sul tema riguardante il senso
della vita, con la proiezione di
tre film. Nell'ordine "Uomini

di Dio" del regista Xavier Beauvois, "The Tree of Life"
di Terence Malick e "Hereafter" di Clint Eastwood.
La manifestazione si terrà presso l'Oratorio San Domenico
Savio di Acquaviva delle Fonti  in Trav. Via Francavilla,
e vedrà la partecipazione, di volta in volta, di una "guida",
che introdurrà il film e fornirà brevi momenti di riflessione
a conclusione della proiezione. L'iniziativa è realizzata
a scopo benefico per sostenere ed aiutare le opere e le
istituzioni caritative, culturali e sociali della Chiesa
Cattolica in Terra Santa: scuole, ospedali, dispensari,
nonché la Basilica della Natività e tutti i Luoghi Santi,
i quali, senza un adeguato impegno di tanti cristiani non
potrebbero mantenere funzionalità e decoro. L'iniziativa
ha anche una valenza culturale. Purtroppo la nostra

cittadinanza soffre da circa trent'anni la mancanza di un
"contenitore culturale" che amministratori avveduti
avevano assicurato agli acquavivesi per decenni. Poi una
politica miope e ottusa ha privato la città di un cinema,
trasformandolo  in locali adibiti ad attività commerciale
ed appartamenti per civili abitazioni. Il Teatro Comunale
invece, che avrebbe potuto sopperire alla carenza, è chiuso
da decenni per lavori di ristrutturazione. Pertanto le
iniziative, mai sufficienti, che alcuni intellettuali avveduti,
si impegnano a realizzare nella città andrebbero sostenute,
protette e vivificate, senza mezzi termini. Le pellicole
scelte con la collaborazione di TeleMajg Associazione
Culturale, si soffermano sul senso del mistero che avvolge
la vita di ogni persona, la quale essendo dotata di raziocinio
e desiderio di approfondire l'origine ed il fine della vita
umana, da sempre  pone interrogativi, che falsi valori
quali ricchezza e successo, non possono placare. Si tratta
di film che aprono, in questa prospettiva, i nostri orizzonti,
contribuendo a creare coscienze sensibili, aperte alla
solidarietà ed alla speranza … Ed allora complimenti et
ad maiora; senza Cultura il nostro Paese è spacciato,
dunque coltiviamola!

RIFLESSIONE SUL "SENSO DELLA VITA"
L'iniziativa dell'Ordine Equestre del Santo Sepolcro di Gerusalemme

Venerdì alle ore 15:00 - Sabato alle ore 20:00 - Domenica alle ore 11:50 e 23:30
sui siti www.telemajg.com - www.cinenews24.com

Ospite di Cinenews24 Ivano Marescotti
Cado dalle nubi - Che bella giornata

Hannibal - King Arthur - I liceali
Su TeleMajg
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L O  S F O G O  D E L  C I T T A D I N O
Giudizi, Osservazioni, Opinioni, Proposte, Suggerimenti e

quant'altro riterrete opportuno inviare o lasciare
alla Redazione

Via Maria Scalera, 66 - 70021 Acquaviva delle Fonti (Ba)
oppure via e-mail a: lecodi@libero.it

I contributi ricevuti saranno pubblicati integralmente o in parte
a discrezione  della Direzione Giornalistica. Gli scritti devono essere inediti.

RACCOLTA GRATUITA
RIFIUTI INGOMBRANTI

 Chiamare il N. Verde  800 600 345
 Acquaviva delle Fonti (Ba)

 Via Gentile, 7
 ( traversa via per Gioia )

Amministrazioni
Condominiali

Via G. Festa, 3 - Acquaviva
Telefoni: 080 769317

334 3190866

Mi convinco sempre di più che coloro che ci amministrano si sentono i padroni del Comune, e non intendo riferirmi
solo a Palazzo De Mari. Eh sì, perché se i rappresentanti in seno al consiglio comunale adottano certi comportamenti
deve essere proprio così. Vi invio questa foto con un'automobile parcheggiata contromano in una via centralissima
del paese proprio a due passi dal Municipio. Il proprietario ci metterà un secondo a riconoscerla. Chissà se invece
farà mea culpa scusandosi con tutti noi cittadini di quanto fatto. Sì, perché il Presidente del Consiglio dovrebbe dare
il buon esempio, dovrebbe rispettare le regole . . . Ma tanto ad esempi di questo genere siamo oramai abituati: ho
visto su questo giornale pubblicate le auto del Sindaco e del suo vice in evidente infrazione. Quindi il Primo Cittadino
prima di richiamare i vigili urbani, (e metterli in imbarazzo per questi episodi) perché stanco di vederli
chiacchierare per strada (diramò un comunicato a riguardo), dovrebbe tirare le orecchie, oltre che a se stesso,
anche ai suoi collaboratori. Vorrei tanto sapere cosa tutti quanti loro hanno da dire in merito. Spero di vedere
pubblicata questa segnalazione. (Foto 1)

Caro Direttore quello che sta accadendo a Genova in questi giorni è spaventoso, ma credo anche che non abbia fatto
da monito a coloro che dovrebbero occuparsi anche della nostra incolumità e sicurezza. Basta fare un giro per
le strade per notare le griglie, le varie bocche di lupo intasate da erba, foglie, aghi di pino, cartacce  e chi
più ne ha più ne metta. Tutti conosciamo quanto accade in piazza Kennedy quando le precipitazioni cadono un pò
più copiose, si allaga tutto, così come il sottopasso di via Cassano. In un battere di ciglia gli abitanti di quelle
zone si ritrovano le abitazioni invase da acqua. Lo dice anche un vecchio detto che "prevenire è meglio che curare".
Ma dov'è questa prevenzione? E' bene ricordare che non serve piangere sul latte ormai versato,
sarebbero lacrime di coccodrillo. (Foto da 2 a 4)

Ci si può recare all'ufficio postale per spedire una lettera raccomandata e alla richiesta di poter avere gli appositi
modelli sentirsi rispondere dall'impiegato di turno di esserne privi? Quando poi ho incalzato, chiedendo come era
possibile, mi è stato detto che potevo recarmi in un altro ufficio e quindi in un'altra Città! Se tutti boicottassimo gli
uffici di Poste Italiane recandoci in quelli privati vorrei vedere se continuerebbero a trattare così noi utenti.

Gentile Redazione, poche righe per esprime il mio disaccordo riguardo la collocazione dei cassonetti dei rifiuti in
Piazza Kennedy. Da quando hanno cambiato la fermata dei pullman gli hanno spostati e messi tutti su un solo lato,
assieme a quelli per la raccolta differenziata. Sono troppi, vi lascio immaginare la puzza che si diffonde.
Perché non eliminarne qualcuno, posizionando gli altri magari sull'estramurale? Pensateci! (Foto 5 e 6)

Troppi cassonetti tutti insieme

E se ci recassimo tutti in altri uffici?

Ci pensano alla nostra incolumità?

Se amministrano come guidano possiamo stare tranquilli . . .
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Pubblicità

V i a  G i o i a ,  2 0 1  -  A c q u a v i v a  d e l l e  F o n t i

a p e r t i  a n c h e  i l  g i o v e d ì  p o m e r i g g i o

I L  P R I M O  V E R O  D I S C O U N T

I  M A G N I F I C I  S E T T E  D A L 3  A L 9  N O V E M B R E

MD
FIOR DI LATTE KG 1 €  4.90

AGNELLO IN PARTI € 6.90 AL KG
FORMAGGIO GRATTUGIATO

GRANA PADANO GR 100  € 0.99
BIRRA HOFFERBRAU LATTINA 4.6° CL 33 € 0.29

FERRERO ROCHER T.16 GR 200 3.49
ACQUA NATURALE S. BENEDETTO LT 1.5  € 0.24

VERNEL ROSA SELVATICA LT 1.5 € 1.59

MD



Pubblicità

Via per Santeramo 319 - Gioia del Colle (Ba) - www.hotelsvevo.it - Tel. 080.3482739 - Fax 080.3484304
www.hoteloasideidiscepoli.it

Hotel
Oasi dei Discepoli

Via Piave 12
Orvieto (Tr)

Il posto ideale per le tue cerimonie
Battesimi, Comunioni, Cresime

 e meeting vari

Pubblicità

Pubblicità

Pubblicità

70020 Cassano delle Murge  BA
Via Matteotti, 1

Tel. 080  77 66 82
www.residenzasanmartino.it

 (   )


